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FUORI CLASSE 
Dal movimento operaio ai lavoratori imprenditivi della Quarta rivoluzione 
industriale  

In Italia l'attenzione ai temi del lavoro si è concentrata quasi esclusivamente sugli aspetti giuridici 
e sui meccanismi regolativi del mercato, perdendo di vista la dimensione dei valori e delle 
aspettative dei lavoratori verso la propria occupazione: in altri termini, la dimensione soggettiva. Il 
rischio, quando si guarda al lavoro, è di non riuscire a mettere realmente a fuoco le diverse 
questioni, facendo così prevalere gli stereotipi. A cinquant'anni dal '68 e dalle lotte del movimento 
operaio e degli studenti, qual è il valore e quali sono i significati attribuiti al lavoro? Il volume, che 
si avvale di una serie di ricerche nazionali periodiche svolte presso gli occupati, raccoglie le 
percezioni e gli orientamenti dei lavoratori su queste tematiche, con l'obiettivo di delinearne, fra 
l'altro, le rappresentazioni del lavoro, il livello di partecipazione e di identificazione con l'impresa, 
le idee sulla giustizia sociale e sul sindacato, i mutamenti nei profili professionali. Lo scopo è 
offrire una nuova descrizione del punto di vista di chi lavora, che ancora manca nel settore 
industriale ed è tanto più inesistente in quello dei servizi. E, più in generale, proporre una lettura 
delle trasformazioni delle culture del lavoro, coerente con i cambiamenti dettati dalla Quarta 
rivoluzione industriale. Perché i lavoratori da tempo sono "fuori classe". 

Daniele Marini: è sociologo e saggista, insegna Sociologia dei Processi Economici presso l’Università di 
Padova. Ha concentrato la sua attività di studio e di ricerca, in prevalenza, sui modelli di sviluppo 
sociale ed economico, alle trasformazioni delle culture del lavoro imprenditoriale e dei lavoratori. Ha 
diretto la Fondazione Corazzin (1995-2000) e, dopo aver contribuito a creare e guidato la Fondazione 
Nord Est (2000-2013), ha fondato ed è Direttore Scientifico di Community Media Research. Ha 
collaborato per diversi anni con “Il Sole 24 Ore”. È editorialista del quotidiano “La Stampa” e di quelli 
del Gruppo GEDI Nordest, scrive sulla rivista on line “Linkiesta”. Partecipa a diversi Comitati Scientifici, 
fra cui EntER dell’Università Bocconi di Milano, “l’Industria” de il Mulino di Bologna e l’Advisory Board 
di Federmeccanica nazionale. Fra i suoi libri più recenti, “Fuori classe. Dal movimento operaio ai 
lavoratori imprenditivi della Quarta rivoluzione industriale” (Mulino, 2018) e “Le Metamorfosi. Nord Est: 
un territorio come laboratorio” (Marsilio, 2015).  

Stefano Franchi: Già Presidente della Sezione Meccanici di Confindustria Firenze e componente del 
Consiglio Direttivo e della Giunta della Federmeccanica, Stefano Franchi, conseguita la laurea in 
Giurisprudenza, inizia la carriera professionale nel 1997 in Nuovo Pignone Spa, oggi General Electric Oil 
& Gas Nuovo Pignone Spa, azienda nella quale, dopo una breve esperienza in Menarini Industrie 
Farmaceutiche Riunite, arriva a ricoprire la carica di Direttore Relazioni Industriali e Relazioni con il 
Personale. Assume la carica di Direttore Generale della Federmeccanica il 1° febbraio 2014. 

Gianfranco Refosco: laureato in Sociologia all’Università degli Studi di Trento. Variegata la sua 
esperienza lavorativa: operaio ed impiegato in conceria, dipendente di una azienda di spedizioni 
internazionali, cameriere, educatore in una cooperativa sociale e bibliotecario. La vocazione per i 
problemi e per l'impegno sociale lo ha portato vicino alla Cisl, fino a diventare, nel 2000, operatore 
sindacale per la federazione dei tessili della provincia di Vicenza e dal 2009 Segretario Generale di 
categoria territoriale. Dal 2011 è stato alla guida quale Segretario generale della Unione Territoriale 
Cisl di Vicenza, fino ad aprile 2016 quando viene eletto come componente della segreteria della Cisl del 
Veneto. 

Piero Erle: laureato all'Università Cattolica in Teoria e tecnica delle comunicazioni di massa, 
caposervizio regione - economia al Giornale di Vicenza. 
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